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Nell’incantevole cornice dell'ex Convento degli Osservanti, oggi municipio del 

Comune di Maruggio si èsvolto l’interessante incontro pubblico “Il turismo nei 

Borghi Autentici della Puglia” evento organizzato dall’Associazione Borghi 

Autentici d’Italia con la collaborazione del Comune di Maruggio e dell’Unione 

delle Terre del Mare e del sole e che ha visto l’autorevole partecipazione 

dell’’Assessore  Regionale all’Industria Turistica e Culturale Loredana Capone. 

Presenti tra gli altri tutti i Comuni dell’Unione delle Terre del Mare e del Sole, i 

rappresentati della delegazione BAI pugliese ovveroil delegato Sindaco di Biccari 

Gianfilippo Mignogna, i membri della delegazione il Sindaco di Bitetto  Fiorenza 

Pascazio e l’Assessore di Acquaviva delle Fonti Austacio Busto e  i Comuni 

associati di Vernole e Roseto Capospulico.  

L’incontro, aperto ai cittadini, associazioni e enti locali è stato dedicato 

all’approfondimento del tema “Il Turismo nei Borghi Autentici della Puglia” con 

particolare riferimento ai progetti strategici che l’associazione sta sviluppando 

“Comunità ospitale” e “Vagabondi autentici”,  che propongono il turismo di 

comunità quale elemento fondamentale per l'attrattività dei luoghi e la 

motivazione di visita. Una comunità autentica, desiderosa di accogliere e di 

interagire con gli ospiti facendo loro apprezzare le risorse e le opportunità 

presenti, narrate ai visitatori da chi i luoghi li vive ogni giorno e li conosce 
profondamente 

Borghi e comunità locali quali destinazioni e motivazione del viaggio, in cui gli 

ospiti possano finalmente smettere di fare i turisti e sentirsi cittadini 

temporanei identificandosi nel ritmo dolce della vita del borgo, usufruendo delle 

opportunità di servizio disponibili, conoscendo ed apprezzando le tradizioni, la 
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cultura locale, le usanze e i prodotti del sapere fare locale, ricevendo nuovi 

apporti culturali. Borghi quali luoghi emozionali, dove (ri)trovare una dimensione 

più vera e autentica, dove potere scoprire una faccia dell’Italia ancora poco 

conosciuta e sentirsi protagonisti stessi dell’esperienza. Questo è in sintesi 

l'obiettivo che si pone il progetto di turismo sostenibile Comunità Ospitali al 

quale ad oggi hanno aderito 41 borghi associati. 

Vagabondi Autentici, è un nuovo progetto pilota dell'Associazione, nato per 

 facilitare scambi culturali e turistici tra i borghi della rete nazionale 

organizzando pacchetti turistici-esperienziali per singoli o per gruppi, 

provenienti dai comuni associati, che vorranno scoprire le altre comunità e gli 

altri territori della rete Borghi Autentici d'Italia. Ogni borgo della rete che sceglie 

di partecipare a “Vagabondi Autentici” dovrà cercare di promuovere non soltanto 

il proprio territorio come destinazione ma anche, nello stesso tempo, impegnarsi, 

in una logica di reciprocità, nell’organizzazione di esperienze turistiche e culturali 

in altri comuni della rete. Ad oggi sono 74 i comuni a livello nazionale che hanno 

scelto di aderire formalmente al progetto, dei quali 32 sono Borghi Autentici 

pugliesi, tra cui il Comune di Maruggio che ha ospitato l’incontro. 

Numerosi e molto interessanti gli interventi degli ospiti presenti all’incontro:il 

Sindaco di Maruggio Alfredo Longo, il presidente dell’Unione dei Comuni delle 

Terre del Mare e del Sole e sindaco di Pulsano Giuseppe Ecclesia,il Presidente dei 

Borghi Autentici d’Italia e sindaco di Melpignano (Le) Ivan Stomeo, per illustrare 

il lavoro che l’associazione svolge a livello nazionale nell’ambito dello sviluppo 

locale e della valorizzazione dei borghi, in video conferenza streaming il 

Segretario Generale dell’Associazione dott. Maurizio Capelli, per illustrare i dati e 

le finalità dei progetti strategici BAI dedicati al turismo di comunità. 

Apre i lavori il delegato regionale BAI  e Sindaco di Biccari Gianfilippo Mignogna 

che dopo i ringraziamenti nei confronti della Comunità di Maruggio, spiega come 

questo incontro sia estremamente utile per presentare ai presenti l’Associazione 

e due dei suoi progetti più importanti ovvero Comunità Ospitale e Vagabondi 

Autentici: “ ringrazio la splendida comunità di Maruggio che ci ospita e la splendida 

cornice della Sala Consiliare. Questa vuole essere una serata utile a presentare a 

tutti voi l’Associazione Borghi Autentici d’Italia con gli interventi del Presidente 

Stomeo e il Segretario Generale dott. Capelli per raccontare due progetti molto 

importanti in una sala così gremita …Maruggio è sicuramente una comunità 

aperta, molto attenta alla rigenerazione urbana e alla cura della bellezza, una 

comunità solidale… argomento centrale per l’Associazione e che dovrebbe diventare 

tale anche per le politiche nazionali in un anno di grande sofferenza per i borghi 

soprattutto quelli colpiti dal terremoto ai quali BAI è stata molto vicina attraverso 

diverse iniziative…BAI è un’Associazione che mette al centro delle scelte politiche le 
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persone e le comunità che sono capaci difare rete e progetti comuni” 

 

La parola passa al Sindaco di Maruggio Alfredo Longo per i saluti istituzionali:“il 

borgo di Maruggio è socio BAI da alcuni anni e crede molto nell’Unione dei comuni 

delle Terre del Mare e del Sole che nel suo nome indica la sua caratteristica 

peculiare. La storia di Maruggio e i dei cavalieri di Malta è per tutta la comunità 

una storia che riempie di orgoglio, da tener presente che Maruggio insieme ad 

Alberona altro borgo autentico della Daunia sarebbero due casi di centri di 

fondazione templare realmente  accertati. Questa amministrazione ha puntato 

molto sulla rigenerazione urbana soprattutto nel centro storico, credendo 

fermamente che gli elementi di rigenerazione per  rendere più bella e ospitale 

Maruggio fossero fondamentali per il turismo, per questo motivo è importante la 

scelta suggerita  da  BAI di esportare e far conoscere le best practices dei piccoli 

comuni…la modernità nella tradizione, la circolazione dei modelli di sviluppo e 

innovazione, il valore aggiunto delle identità e le enormi potenzialità della nostra 

bellissima Regione Puglia sono parole chiave che saranno ben declinate dal 

Presidente Stomeo e dall’Assessore Capone” 

 

Segue l’intervento del Presidente dell’Unione Avv. Giuseppe A. Ecclesia e Sindaco 

del Comune di Pulsano che si sofferma sulla necessità di far diventare in turista 

non un semplice ospite, queste le sue parole: 

“anche l’Unione delle Terre del Mare e del Sole ha scelto di intraprendere il suo 

percorso di sviluppo accanto ad un’Associazione autorevole e importante come BAI, 

Associazione che ha ben chiaro il processo di valorizzazione del territorio e che 

cerca di far diventare il turista non un semplice ospite in una nuova frontiera per il 

turismo ed è su questi concetti innovativi che bisogna lavorare per essere parte 

attiva della Comunità.” 

 

L’intervento successivo è stato quello del Presidente BAI e Sindaco di Melpignano 

Ivan Stomeo. Ha spiegato nel suo intervento la storia della nascita di BAI a partire 

dal 2002, un’Associazione cresciuta moltissimo e che non vende un prodotto ma 

attiva processi e progetti di sviluppo locale molto importanti considerando i 

borghi come una grande risorsa per l’Italia: “il welfare si realizza nei piccoli 

comuni così come la cultura, vedi quello che è successo a Melpignano con la taranta, 

sono sempre stato favorevole ad un discorso di rete e di sistema, nell’investire nei 

beni culturali presenti, ripartire dai piccoli comuni dai cittadini ….che senso ha 

recuperare grandi contenitori se poi i giovani vanno via?”. 
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Il Presidente prosegue con la presentazione dell’Anno nazionale dei Borghi per il 

2017 e sottolinea come  gli strumenti che BAI ha messo a disposizione dei suoi 

associati come la Cooperativa di Comunità già avviata dai Comuni di Biccari e 

Bitetto, la  Comunità Ospitale e il recente Vagabondi Autentici stiano dando 

risposte concrete e tangibili, prosegue: “l’innovazione è fondamentale per 

recuperare le nostre tradizioni ….e  lo sono anche i processi di partecipazione attiva.  

Con il Programma di Riqualificazione della Rete dei Borghi Autentici della Puglia a 

valere sulla LR. 44/2013 abbiamo scritto dei programmi di rigenerazione urbana 

con i comuni e le comunità, sono emerse importanti idee di sviluppo di un 

particolare borgo di un’unione o di un intero ambito territoriale e si spera che 

Regione Puglia presti la giusta attenzione a questi progetti strategici”  

 

L’intervento centrale e tecnico dell’incontro è stato curato dal Segretario Generale 

dell’Associazione dott. Maurizio Capelli il quale ha esposto in maniera dettagliata 

i due progetti strategici dell’Associazione in tema di turismo: La Comunità 

Ospitale e Vagabondi Autentici.  

Capelli sottolinea come sia importante l’uso intelligente e coraggioso delle rispose 

disponibili nei comuni che insieme alla narrazione delle esperienze che si 

possono realizzare in quel borgo, creano un mix formidabile per rendere 

interessante qualsiasi offerta turistica. Il vero approccio al turismo nei prossimi 

anni non sarà solo la destinazione ma la motivazione. 

“… per rendere attraente la nostra destinazione occorrono strategie e politiche 

locali lungimiranti, ci vuole coraggio nello sperimentare nuove soluzioni e approcci 

ed è per questo che la riflessione in BAI in questi ultimi anni è stata dedicata al tema 

del Turismo di Comunità … le regole dell’accoglienza sono molto stringenti non si 

può essere mai banali ma precisi e delicati per rendere sostenibile il rapporto tra 

l’ospite e l’ospitante … è una sfida …. Con Comunità Ospitali e Vagabondi Autentici, 

l’Associazione vuole divulgare e sviluppare un approccio innovativo dove le 

relazioni con le persone, con gli operatori con l’Amministrazione locale  possano 

lasciare  un ricordo … la narrazione è fondamentale e  la vacanza è un momento che 

produce racconti. I comuni sono i protagonisti attivi dell’accoglienza e i turisti 

vogliono conoscere le esperienze per raccontarle una volta a casa perché ognuno di 

noi è portatore del sentimento dell’ospitalità che va trasformata necessariamente in 

un processo tecnico e professionale sostenibile”. 

L’intervento prosegue con la visione delle slide che argomentano in maniera 

dettagliata i due progetti.  
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Chiude la scaletta degli interventi l’Assessore regionale Loredana Capone che 

sottolinea da subito l’importanza di muoversi nel campo turistico tra autenticità, 

specializzazione e formazione. L’Assessore pone in primo piano gli interventi sul 

tema che la Regione Puglia sta portando avanti come il Piano Strategico della 

Cultura PIIIL (Prodotto, Identità, Innovazione, Impresa, Lavoro) e il Piano 

Strategico del Turismo, piani che definiranno le politiche regionali culturali e 

turistiche del prossimo decennio: “…partiamo dall’idea che la Puglia è un luogo 

fortemente identitario, non omologabile, dove trovare monumenti, stratificazione 

storica, identità…La Regione ha lavorato molto sul rapporto tra identità del luogo e 

le persone che ci vivono, ha puntato sul restauro dei monumenti per preservare le 

identità, l’azione di governo regionale è stata sempre condivisa con le comunità e i 

territori”.  

L’Assessore prosegue sulla necessità di trasformare le attività turistiche in 

industria culturale, ovvero organizzazioni professionalizzanti e organizzate 

attraverso piani di gestione che possano creare occupazione, bisogna quindi 

orientare i propri sforzi per rendere gestibili i beni culturali compreso il 

patrimonio enogastronomico. Tutte le attività turistico culturali possono essere 

finanziate ma bisogna essere capaci di organizzarle, tutta l’accoglienza deve 

essere organizzata a partire dalla cartellonistica, i rifiuti, le lingue, etc.. La Regione 

risponde a queste sollecitazioni attraverso i Piani Strategici per la Cultura e il 

Turismo e lo fa anche BAI con l’innovazione e l’autenticità presenti in Comunità 

Ospitale e Vagabondi Autentici, progetti che avranno sicuramente l’attenzione che 

meritano da parte del governo regionale.  

A seguire dibattito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


